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il presidente del consiglio regionale medusei

Esenzione dei farmaci
per la fibromialgia
«Stanziati 80 mila euro»

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Il 2023 per la Pubblica assi-
stenza della Spezia si è chiu-
so con di 10 mila servizi ero-
gati:  un  dato  importante  
raggiunto ed emerso anche 
nella recente approvazione 
del bilancio di previsione. 
Di questi 10 mila servizi la 
maggior parte sono di pron-
to soccorso. 

Il  2024 conferma,  nelle  
prime  due  settimane  
dell’anno, il trend in cresci-
ta per i servizi in emergen-
za, circa 300, e per i traspor-
ti per terapie e dimissioni, 
circa 70. Con due equipag-
gi  giornalieri  in  partenza  
per le emergenze e tanti ser-
vizi  soprattutto nei  giorni  
del week end.

«Continuiamo  la  nostra  
attività istituzionale che ha 
iniziato dal lontano 1889, 

quindi siamo una delle più 
vecchie istituzioni della cit-
tà. Visto che sono cambiati 
anche i tempi, sono aumen-
tati anche i servizi – spiega 
il presidente della Pubblica 
assistenza della Spezia Ti-
ziano Battaglini -. Però so-
no aumentati notevolmen-
te anche i servizi alla perso-
na. Ci aiutano le mense del-
la città, ritirando la merce 
da i vari negozi, supermer-
cati tutti i giorni. In più, se-
guiamo circa 140 famiglie a 
cui diamo la spesa più o me-
no settimanale, perché per-
sone che non riescono ad 
andare avanti. Poi abbiamo 
i senza tetto, che tre volte al-
la  settimana  gli  facciamo  
dei pasti caldi e consegnia-
mo al loro vestiario coperte 
di quello che hanno biso-
gno. Poi chiediamo sempre 
di  cosa  hanno  bisogno,  

quindi  la  volta  successiva  
gli portiamo di quello che ci 
hanno chiesto. Naturalmen-
te poi  ci  sono i  servizi  di  
pronto soccorso, che quelli 
sono la  base  della  nostra  
missione». 

Nuova linfa è arrivata an-
che con i  nuovi  volontari  
che si sono avvicinati alla 
Pubblica assistenza nel cor-
so del 2023. «Abbiamo avu-
to la fortuna di lavorare in 
molte  scuole  –  conclude  
Battaglini – dove abbiamo 
insegnato ai ragazzi le ma-
novre di disostruzione del-
le vie respiratorie, oltre alle 
basi del soccorso. La mag-
gior parte dei nuovi militi 
ha tra i 16 e i 19 anni, alcuni 
dei quali sono già a bordo 
delle ambulanze». 

La  Pubblica  Assistenza  
della Spezia fu fondata nel 
lontano 1889 ha sempre ri-

coperto un ruolo di primo 
piano nell’ambito della tute-
la ed assistenza alla cittadi-
nanza locale. Dopo essere 
stata inquadrata tra gli Isti-
tuti Pubblici di Assistenza e 
Beneficenza, eretta ad Ente 
morale, a seguito delle mo-
difiche legislative  interve-
nute nel tempo, ha mante-
nuto la natura di Ente Pub-
blico senza fini di lucro ed è 
stata inserita tra le Aziende 
di Servizio alla Persona; la 
sua attuale configurazione 
è il risultato di una evoluzio-
ne sostenuta negli oltre cen-

to anni di vita dalla genero-
sità e dalla dedizione dei cit-
tadini e degli operatori che 
in essa svolgono la propria 
attività di volontariato e di 
lavoro. Non vanno infine di-
menticati i servizi funebri, 
da sempre rientranti tra le 
attività dell’Ente, i cui ricavi 
vengono  completamente  
reimpiegati  nei  servizi  di  
trasporto sanitario, pronto 
soccorso e servizi alla perso-
na creando così un cerchio 
virtuoso di reimpiego a fa-
vore dei bisognosi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’appello di pecunia (presidente italia viva spezia)

Fondo disturbi alimentari
«Associazioni e Comuni
si battano per salvarlo»

LA SPEZIA

È stata confermata la speri-
mentazione per  l’esenzione  
dei farmaci per la Fibromial-
gia. «La Regione Liguria, tra 
le uniche in Italia, ha stanzia-
to 80 mila  euro,  sottolineo 
con fondi extra Lea, per la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti  e  analgesici  per  le  
persone affette da fibromial-
gia, anche se sono consapevo-

le che la maggior parte delle 
spese  consiste  nell'acquisto  
di integratori – spiega il presi-
dente del Consiglio regiona-
le,  lo  spezzino  Gianmarco  
Medusei - Un primo passo, in 
attesa che questa patologia 
venga riconosciuta dalla leg-
ge come invalidante e inseri-
ta nei Lea a livello nazionale. 
Si tratta di un percorso che 
ho iniziato nel 2018 da asses-
sore comunale e che ho volu-

to portare avanti in Regione e 
che continuerò a perseguire. 
Ritengo si debba lavorare per 
poter avere centri che certifi-
chino la patologia in tutte le 
Asl della Liguria, anche alla 
Spezia, per facilitare l’acces-
so dei pazienti, consapevoli 
comunque della  carenza di  
specialisti. Auspico che negli 
unici due centri liguri attual-
mente esistenti a Genova pos-
sano sbloccarsi le liste di atte-
sa».

Una  notizia  importante  
per i tanti spezzini malati di fi-
bromialgia. Il termine “fibro-
mialgia” significa dolore nei 
muscoli e nelle strutture con-
nettivali fibrose (i legamenti 
e i tendini). Questa condizio-
ne viene definita “sindrome”, 
poiché esistono segni e sinto-
mi clinici che sono presenti in 

contemporanea e possono es-
sere, tra gli altri: dolore mu-
scolari  diffusi.  disturbi  del  
sonno. La causa esatta all'ori-
gine della fibromialgia non è 
nota, ma i medici ritengono 
che possano essere coinvolti 
diversi fattori: biochimici, ge-
netici, neurochimici, ambien-
tali, ormonali, e psicologici. 
La malattia colpisce quasi 2 
milioni di italiani e si manife-
sta generalmente tra i 25 e i 
55 anni. Le donne hanno più 
probabilità di sviluppare la fi-
bromialgia rispetto agli uomi-
ni.  Non  essendone  note  le  
cause, attualmente non esi-
ste una cura per la fibromial-
gia ma sono disponibili diver-
se terapie che tendono a con-
trollarne e ad alleviarne i di-
sturbi e sintomi. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i contri-
buti per la permanenza nella 
loro abitazione dei disabili e 
persone non autosufficienti. 
A predisporre i progetti terri-
toriali saranno i Comuni capo-
fila delle cinque Conferenze 
dei sindaci delle Asl a cui sono 
destinate le risorse. Al Comu-
ne della Spezia sono destinati 
contributi per 5 milioni di eu-
ro con Asl5 che dovrà assume-
re 7 assistenti sociali profes-
sionali entro la fine dell’anno. 

«Regione Liguria usa tutte 
le risorse a sua disposizione 
per non lasciare indietro nes-
suno. L’aumento dei fondi nel 
2024  sottolinea  che  questi  
progetti rappresentano uno 
strumento di sostegno effica-
ce per chi deve affrontare le 
tante sfide della quotidianità 
– hanno riferito il presidente 
Toti e l’assessore al Sociale 
Giampedrone -. I servizi previ-
sti fanno tutti capo alle misu-
re della non autosufficienza 
della Regione e intendono fa-
vorire la permanenza al pro-
prio domicilio delle persone 
con disabilità, sostenendo ile 
famiglie  nell'assunzione  di  
personale per l'assistenza, ol-
tre a figure educative per tut-
te le attività di supporto alle 
autonomie personali». 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della popo-

lazione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presenza 
di anziani: al 1° gennaio 2022 
risultavano residenti 58.377 
persone con 65 anni e più, pa-
ri al 27,5% della popolazio-
ne, mentre l’indice di invec-
chiamento,  indicatore  che  
rapporta l’ammontare degli 
over 64 a quello degli under 
15 era circa 248: ogni 100 gio-
vani fino a 14 anni c’erano 
ben 248 anziani. «La popola-
zione ultrasessantaquattren-
ne non è un gruppo omogeno 
per stato di salute e bisogni so-
cio-assistenziali, ed è impor-
tante distinguere sottoinsie-
mi di persone verso cui rivol-
gere azioni differenti per man-
tenere  la  salute,  prevenire  
problemi e assistere chi è già 
malato o in difficoltà l’indagi-
ne – spiegano gli addetti -.Va-
lutando l’autonomia nelle at-
tività di base e in quelle stru-
mentali della vita quotidiana, 
la sorveglianza di popolazio-
ne Passi d’Argento ha permes-
so di distinguere tre gruppi di 
persone over 64 con caratteri-
stiche e bisogni molto diversi 
tra loro. Circa 4 anziani su 5, 
pari a oltre 46.666 persone, 
sono in buona salute o a basso 
rischio di fragilità e disabilità. 
Poco più di 6mila presentano 
invece segni di fragilità e sono 
a rischio di scivolare nella di-
sabilità». —

S.COLL. 

LA SPEZIA

La battaglia per ripristinare il 
Fondo per la cura dei disturbi 
alimentari parte dal lavoro di 
Italia Viva e in particolare di 
Raffaella Paita, senatrice spez-
zina, che ha lanciato l’allarme 
sullo smantellamento del fon-
do e ha promosso la campa-
gna perché venga con urgen-
za ripristinato.

«La legge di bilancio del go-
verno Meloni,  che  lo  stesso 
presidente  del  Consiglio  re-
gionale Gianmarco Medusei 

sostiene, non ha rifinanziato 
il fondo che era stato introdot-
to dal Governo Draghi con un 
investimento di 25 milioni di 
euro – dice Federica Pecunia 
Presidente Italia Viva Comu-
ne della Spezia - Grazie a quel 
fondo sono stati assunti centi-
naia di professionisti per fare 
fronte ai casi di anoressia e bu-
limia registrati soprattutto tra 
i giovani che sono aumentati 
anche in esito alla pandemia. 
Una ferita al cuore delle no-
stre  comunità  che  richiede  
più investimenti e non certo 
dimenticanza  e  trascuratez-
za. Per questo nei primi giorni 
di gennaio abbiamo lanciato 
come Italia Viva una petizio-
ne che ha accolto le richieste 
delle associazioni per vedere 
ristabilito quel finanziamen-
to».

Italia Viva evidenzia anche 
come stanziamento annuncia-
to qualche giorno fa dal mini-

stro Schillaci di 10 milioni di 
Euro, proprio a seguito di que-
sto forte movimento di opinio-
ne delle famiglie, non è anco-
ra sufficiente.  «È necessario 
rendere il fondo strutturale e 
ascoltare le associazioni per 
dar corso ad ogni iniziativa 
che risponda alle esigenze dei 
pazienti e per aiutare famiglie 
e ogni agenzia educativa a fa-
re prevenzione in quanto la 
mozione  sarà  presentata  in  
tutta la Liguria – conclude Pe-
cunia -Per sollecitare le ammi-
nistrazioni locali su un tema 
così importante abbiamo pre-
so contatti con i referenti di pa-
zienti e familiari a livello loca-
le e depositato una mozione 
nei comuni dove siamo pre-
senti che chiede l'impegno di 
ogni amministrazione a solle-
citare il Governo per ristabili-
re il fondo cancellato dall'ulti-
ma legge di Bilancio». —

S.COLL. 
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FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

Esenzione dei farmaci
per la fibromialgia
«Stanziati 80 mila euro»

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Il 2023 per la Pubblica assi-
stenza della Spezia si è chiu-
so con di 10 mila servizi ero-
gati:  un  dato  importante  
raggiunto ed emerso anche 
nella recente approvazione 
del bilancio di previsione. 
Di questi 10 mila servizi la 
maggior parte sono di pron-
to soccorso. 

Il  2024 conferma,  nelle  
prime  due  settimane  
dell’anno, il trend in cresci-
ta per i servizi in emergen-
za, circa 300, e per i traspor-
ti per terapie e dimissioni, 
circa 70. Con due equipag-
gi  giornalieri  in  partenza  
per le emergenze e tanti ser-
vizi  soprattutto nei  giorni  
del week end.

«Continuiamo  la  nostra  
attività istituzionale che ha 
iniziato dal lontano 1889, 

quindi siamo una delle più 
vecchie istituzioni della cit-
tà. Visto che sono cambiati 
anche i tempi, sono aumen-
tati anche i servizi – spiega 
il presidente della Pubblica 
assistenza della Spezia Ti-
ziano Battaglini -. Però so-
no aumentati notevolmen-
te anche i servizi alla perso-
na. Ci aiutano le mense del-
la città, ritirando la merce 
da i vari negozi, supermer-
cati tutti i giorni. In più, se-
guiamo circa 140 famiglie a 
cui diamo la spesa più o me-
no settimanale, perché per-
sone che non riescono ad 
andare avanti. Poi abbiamo 
i senza tetto, che tre volte al-
la  settimana  gli  facciamo  
dei pasti caldi e consegnia-
mo al loro vestiario coperte 
di quello che hanno biso-
gno. Poi chiediamo sempre 
di  cosa  hanno  bisogno,  

quindi  la  volta  successiva  
gli portiamo di quello che ci 
hanno chiesto. Naturalmen-
te poi  ci  sono i  servizi  di  
pronto soccorso, che quelli 
sono la  base  della  nostra  
missione». 

Nuova linfa è arrivata an-
che con i  nuovi  volontari  
che si sono avvicinati alla 
Pubblica assistenza nel cor-
so del 2023. «Abbiamo avu-
to la fortuna di lavorare in 
molte  scuole  –  conclude  
Battaglini – dove abbiamo 
insegnato ai ragazzi le ma-
novre di disostruzione del-
le vie respiratorie, oltre alle 
basi del soccorso. La mag-
gior parte dei nuovi militi 
ha tra i 16 e i 19 anni, alcuni 
dei quali sono già a bordo 
delle ambulanze». 

La  Pubblica  Assistenza  
della Spezia fu fondata nel 
lontano 1889 ha sempre ri-

coperto un ruolo di primo 
piano nell’ambito della tute-
la ed assistenza alla cittadi-
nanza locale. Dopo essere 
stata inquadrata tra gli Isti-
tuti Pubblici di Assistenza e 
Beneficenza, eretta ad Ente 
morale, a seguito delle mo-
difiche legislative  interve-
nute nel tempo, ha mante-
nuto la natura di Ente Pub-
blico senza fini di lucro ed è 
stata inserita tra le Aziende 
di Servizio alla Persona; la 
sua attuale configurazione 
è il risultato di una evoluzio-
ne sostenuta negli oltre cen-

to anni di vita dalla genero-
sità e dalla dedizione dei cit-
tadini e degli operatori che 
in essa svolgono la propria 
attività di volontariato e di 
lavoro. Non vanno infine di-
menticati i servizi funebri, 
da sempre rientranti tra le 
attività dell’Ente, i cui ricavi 
vengono  completamente  
reimpiegati  nei  servizi  di  
trasporto sanitario, pronto 
soccorso e servizi alla perso-
na creando così un cerchio 
virtuoso di reimpiego a fa-
vore dei bisognosi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’appello di pecunia (presidente italia viva spezia)

Fondo disturbi alimentari
«Associazioni e Comuni
si battano per salvarlo»

LA SPEZIA

È stata confermata la speri-
mentazione per  l’esenzione  
dei farmaci per la Fibromial-
gia. «La Regione Liguria, tra 
le uniche in Italia, ha stanzia-
to 80 mila  euro,  sottolineo 
con fondi extra Lea, per la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti  e  analgesici  per  le  
persone affette da fibromial-
gia, anche se sono consapevo-

le che la maggior parte delle 
spese  consiste  nell'acquisto  
di integratori – spiega il presi-
dente del Consiglio regiona-
le,  lo  spezzino  Gianmarco  
Medusei - Un primo passo, in 
attesa che questa patologia 
venga riconosciuta dalla leg-
ge come invalidante e inseri-
ta nei Lea a livello nazionale. 
Si tratta di un percorso che 
ho iniziato nel 2018 da asses-
sore comunale e che ho volu-

to portare avanti in Regione e 
che continuerò a perseguire. 
Ritengo si debba lavorare per 
poter avere centri che certifi-
chino la patologia in tutte le 
Asl della Liguria, anche alla 
Spezia, per facilitare l’acces-
so dei pazienti, consapevoli 
comunque della  carenza di  
specialisti. Auspico che negli 
unici due centri liguri attual-
mente esistenti a Genova pos-
sano sbloccarsi le liste di atte-
sa».

Una  notizia  importante  
per i tanti spezzini malati di fi-
bromialgia. Il termine “fibro-
mialgia” significa dolore nei 
muscoli e nelle strutture con-
nettivali fibrose (i legamenti 
e i tendini). Questa condizio-
ne viene definita “sindrome”, 
poiché esistono segni e sinto-
mi clinici che sono presenti in 

contemporanea e possono es-
sere, tra gli altri: dolore mu-
scolari  diffusi.  disturbi  del  
sonno. La causa esatta all'ori-
gine della fibromialgia non è 
nota, ma i medici ritengono 
che possano essere coinvolti 
diversi fattori: biochimici, ge-
netici, neurochimici, ambien-
tali, ormonali, e psicologici. 
La malattia colpisce quasi 2 
milioni di italiani e si manife-
sta generalmente tra i 25 e i 
55 anni. Le donne hanno più 
probabilità di sviluppare la fi-
bromialgia rispetto agli uomi-
ni.  Non  essendone  note  le  
cause, attualmente non esi-
ste una cura per la fibromial-
gia ma sono disponibili diver-
se terapie che tendono a con-
trollarne e ad alleviarne i di-
sturbi e sintomi. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i contri-
buti per la permanenza nella 
loro abitazione dei disabili e 
persone non autosufficienti. 
A predisporre i progetti terri-
toriali saranno i Comuni capo-
fila delle cinque Conferenze 
dei sindaci delle Asl a cui sono 
destinate le risorse. Al Comu-
ne della Spezia sono destinati 
contributi per 5 milioni di eu-
ro con Asl5 che dovrà assume-
re 7 assistenti sociali profes-
sionali entro la fine dell’anno. 

«Regione Liguria usa tutte 
le risorse a sua disposizione 
per non lasciare indietro nes-
suno. L’aumento dei fondi nel 
2024  sottolinea  che  questi  
progetti rappresentano uno 
strumento di sostegno effica-
ce per chi deve affrontare le 
tante sfide della quotidianità 
– hanno riferito il presidente 
Toti e l’assessore al Sociale 
Giampedrone -. I servizi previ-
sti fanno tutti capo alle misu-
re della non autosufficienza 
della Regione e intendono fa-
vorire la permanenza al pro-
prio domicilio delle persone 
con disabilità, sostenendo ile 
famiglie  nell'assunzione  di  
personale per l'assistenza, ol-
tre a figure educative per tut-
te le attività di supporto alle 
autonomie personali». 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della popo-

lazione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presenza 
di anziani: al 1° gennaio 2022 
risultavano residenti 58.377 
persone con 65 anni e più, pa-
ri al 27,5% della popolazio-
ne, mentre l’indice di invec-
chiamento,  indicatore  che  
rapporta l’ammontare degli 
over 64 a quello degli under 
15 era circa 248: ogni 100 gio-
vani fino a 14 anni c’erano 
ben 248 anziani. «La popola-
zione ultrasessantaquattren-
ne non è un gruppo omogeno 
per stato di salute e bisogni so-
cio-assistenziali, ed è impor-
tante distinguere sottoinsie-
mi di persone verso cui rivol-
gere azioni differenti per man-
tenere  la  salute,  prevenire  
problemi e assistere chi è già 
malato o in difficoltà l’indagi-
ne – spiegano gli addetti -.Va-
lutando l’autonomia nelle at-
tività di base e in quelle stru-
mentali della vita quotidiana, 
la sorveglianza di popolazio-
ne Passi d’Argento ha permes-
so di distinguere tre gruppi di 
persone over 64 con caratteri-
stiche e bisogni molto diversi 
tra loro. Circa 4 anziani su 5, 
pari a oltre 46.666 persone, 
sono in buona salute o a basso 
rischio di fragilità e disabilità. 
Poco più di 6mila presentano 
invece segni di fragilità e sono 
a rischio di scivolare nella di-
sabilità». —

S.COLL. 

LA SPEZIA

La battaglia per ripristinare il 
Fondo per la cura dei disturbi 
alimentari parte dal lavoro di 
Italia Viva e in particolare di 
Raffaella Paita, senatrice spez-
zina, che ha lanciato l’allarme 
sullo smantellamento del fon-
do e ha promosso la campa-
gna perché venga con urgen-
za ripristinato.

«La legge di bilancio del go-
verno Meloni,  che  lo  stesso 
presidente  del  Consiglio  re-
gionale Gianmarco Medusei 

sostiene, non ha rifinanziato 
il fondo che era stato introdot-
to dal Governo Draghi con un 
investimento di 25 milioni di 
euro – dice Federica Pecunia 
Presidente Italia Viva Comu-
ne della Spezia - Grazie a quel 
fondo sono stati assunti centi-
naia di professionisti per fare 
fronte ai casi di anoressia e bu-
limia registrati soprattutto tra 
i giovani che sono aumentati 
anche in esito alla pandemia. 
Una ferita al cuore delle no-
stre  comunità  che  richiede  
più investimenti e non certo 
dimenticanza  e  trascuratez-
za. Per questo nei primi giorni 
di gennaio abbiamo lanciato 
come Italia Viva una petizio-
ne che ha accolto le richieste 
delle associazioni per vedere 
ristabilito quel finanziamen-
to».

Italia Viva evidenzia anche 
come stanziamento annuncia-
to qualche giorno fa dal mini-

stro Schillaci di 10 milioni di 
Euro, proprio a seguito di que-
sto forte movimento di opinio-
ne delle famiglie, non è anco-
ra sufficiente.  «È necessario 
rendere il fondo strutturale e 
ascoltare le associazioni per 
dar corso ad ogni iniziativa 
che risponda alle esigenze dei 
pazienti e per aiutare famiglie 
e ogni agenzia educativa a fa-
re prevenzione in quanto la 
mozione  sarà  presentata  in  
tutta la Liguria – conclude Pe-
cunia -Per sollecitare le ammi-
nistrazioni locali su un tema 
così importante abbiamo pre-
so contatti con i referenti di pa-
zienti e familiari a livello loca-
le e depositato una mozione 
nei comuni dove siamo pre-
senti che chiede l'impegno di 
ogni amministrazione a solle-
citare il Governo per ristabili-
re il fondo cancellato dall'ulti-
ma legge di Bilancio». —

S.COLL. 
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

Esenzione dei farmaci
per la fibromialgia
«Stanziati 80 mila euro»

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Il 2023 per la Pubblica assi-
stenza della Spezia si è chiu-
so con di 10 mila servizi ero-
gati:  un  dato  importante  
raggiunto ed emerso anche 
nella recente approvazione 
del bilancio di previsione. 
Di questi 10 mila servizi la 
maggior parte sono di pron-
to soccorso. 

Il  2024 conferma,  nelle  
prime  due  settimane  
dell’anno, il trend in cresci-
ta per i servizi in emergen-
za, circa 300, e per i traspor-
ti per terapie e dimissioni, 
circa 70. Con due equipag-
gi  giornalieri  in  partenza  
per le emergenze e tanti ser-
vizi  soprattutto nei  giorni  
del week end.

«Continuiamo  la  nostra  
attività istituzionale che ha 
iniziato dal lontano 1889, 

quindi siamo una delle più 
vecchie istituzioni della cit-
tà. Visto che sono cambiati 
anche i tempi, sono aumen-
tati anche i servizi – spiega 
il presidente della Pubblica 
assistenza della Spezia Ti-
ziano Battaglini -. Però so-
no aumentati notevolmen-
te anche i servizi alla perso-
na. Ci aiutano le mense del-
la città, ritirando la merce 
da i vari negozi, supermer-
cati tutti i giorni. In più, se-
guiamo circa 140 famiglie a 
cui diamo la spesa più o me-
no settimanale, perché per-
sone che non riescono ad 
andare avanti. Poi abbiamo 
i senza tetto, che tre volte al-
la  settimana  gli  facciamo  
dei pasti caldi e consegnia-
mo al loro vestiario coperte 
di quello che hanno biso-
gno. Poi chiediamo sempre 
di  cosa  hanno  bisogno,  

quindi  la  volta  successiva  
gli portiamo di quello che ci 
hanno chiesto. Naturalmen-
te poi  ci  sono i  servizi  di  
pronto soccorso, che quelli 
sono la  base  della  nostra  
missione». 

Nuova linfa è arrivata an-
che con i  nuovi  volontari  
che si sono avvicinati alla 
Pubblica assistenza nel cor-
so del 2023. «Abbiamo avu-
to la fortuna di lavorare in 
molte  scuole  –  conclude  
Battaglini – dove abbiamo 
insegnato ai ragazzi le ma-
novre di disostruzione del-
le vie respiratorie, oltre alle 
basi del soccorso. La mag-
gior parte dei nuovi militi 
ha tra i 16 e i 19 anni, alcuni 
dei quali sono già a bordo 
delle ambulanze». 

La  Pubblica  Assistenza  
della Spezia fu fondata nel 
lontano 1889 ha sempre ri-

coperto un ruolo di primo 
piano nell’ambito della tute-
la ed assistenza alla cittadi-
nanza locale. Dopo essere 
stata inquadrata tra gli Isti-
tuti Pubblici di Assistenza e 
Beneficenza, eretta ad Ente 
morale, a seguito delle mo-
difiche legislative  interve-
nute nel tempo, ha mante-
nuto la natura di Ente Pub-
blico senza fini di lucro ed è 
stata inserita tra le Aziende 
di Servizio alla Persona; la 
sua attuale configurazione 
è il risultato di una evoluzio-
ne sostenuta negli oltre cen-

to anni di vita dalla genero-
sità e dalla dedizione dei cit-
tadini e degli operatori che 
in essa svolgono la propria 
attività di volontariato e di 
lavoro. Non vanno infine di-
menticati i servizi funebri, 
da sempre rientranti tra le 
attività dell’Ente, i cui ricavi 
vengono  completamente  
reimpiegati  nei  servizi  di  
trasporto sanitario, pronto 
soccorso e servizi alla perso-
na creando così un cerchio 
virtuoso di reimpiego a fa-
vore dei bisognosi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’appello di pecunia (presidente italia viva spezia)

Fondo disturbi alimentari
«Associazioni e Comuni
si battano per salvarlo»

LA SPEZIA

È stata confermata la speri-
mentazione per  l’esenzione  
dei farmaci per la Fibromial-
gia. «La Regione Liguria, tra 
le uniche in Italia, ha stanzia-
to 80 mila  euro,  sottolineo 
con fondi extra Lea, per la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti  e  analgesici  per  le  
persone affette da fibromial-
gia, anche se sono consapevo-

le che la maggior parte delle 
spese  consiste  nell'acquisto  
di integratori – spiega il presi-
dente del Consiglio regiona-
le,  lo  spezzino  Gianmarco  
Medusei - Un primo passo, in 
attesa che questa patologia 
venga riconosciuta dalla leg-
ge come invalidante e inseri-
ta nei Lea a livello nazionale. 
Si tratta di un percorso che 
ho iniziato nel 2018 da asses-
sore comunale e che ho volu-

to portare avanti in Regione e 
che continuerò a perseguire. 
Ritengo si debba lavorare per 
poter avere centri che certifi-
chino la patologia in tutte le 
Asl della Liguria, anche alla 
Spezia, per facilitare l’acces-
so dei pazienti, consapevoli 
comunque della  carenza di  
specialisti. Auspico che negli 
unici due centri liguri attual-
mente esistenti a Genova pos-
sano sbloccarsi le liste di atte-
sa».

Una  notizia  importante  
per i tanti spezzini malati di fi-
bromialgia. Il termine “fibro-
mialgia” significa dolore nei 
muscoli e nelle strutture con-
nettivali fibrose (i legamenti 
e i tendini). Questa condizio-
ne viene definita “sindrome”, 
poiché esistono segni e sinto-
mi clinici che sono presenti in 

contemporanea e possono es-
sere, tra gli altri: dolore mu-
scolari  diffusi.  disturbi  del  
sonno. La causa esatta all'ori-
gine della fibromialgia non è 
nota, ma i medici ritengono 
che possano essere coinvolti 
diversi fattori: biochimici, ge-
netici, neurochimici, ambien-
tali, ormonali, e psicologici. 
La malattia colpisce quasi 2 
milioni di italiani e si manife-
sta generalmente tra i 25 e i 
55 anni. Le donne hanno più 
probabilità di sviluppare la fi-
bromialgia rispetto agli uomi-
ni.  Non  essendone  note  le  
cause, attualmente non esi-
ste una cura per la fibromial-
gia ma sono disponibili diver-
se terapie che tendono a con-
trollarne e ad alleviarne i di-
sturbi e sintomi. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i contri-
buti per la permanenza nella 
loro abitazione dei disabili e 
persone non autosufficienti. 
A predisporre i progetti terri-
toriali saranno i Comuni capo-
fila delle cinque Conferenze 
dei sindaci delle Asl a cui sono 
destinate le risorse. Al Comu-
ne della Spezia sono destinati 
contributi per 5 milioni di eu-
ro con Asl5 che dovrà assume-
re 7 assistenti sociali profes-
sionali entro la fine dell’anno. 

«Regione Liguria usa tutte 
le risorse a sua disposizione 
per non lasciare indietro nes-
suno. L’aumento dei fondi nel 
2024  sottolinea  che  questi  
progetti rappresentano uno 
strumento di sostegno effica-
ce per chi deve affrontare le 
tante sfide della quotidianità 
– hanno riferito il presidente 
Toti e l’assessore al Sociale 
Giampedrone -. I servizi previ-
sti fanno tutti capo alle misu-
re della non autosufficienza 
della Regione e intendono fa-
vorire la permanenza al pro-
prio domicilio delle persone 
con disabilità, sostenendo ile 
famiglie  nell'assunzione  di  
personale per l'assistenza, ol-
tre a figure educative per tut-
te le attività di supporto alle 
autonomie personali». 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della popo-

lazione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presenza 
di anziani: al 1° gennaio 2022 
risultavano residenti 58.377 
persone con 65 anni e più, pa-
ri al 27,5% della popolazio-
ne, mentre l’indice di invec-
chiamento,  indicatore  che  
rapporta l’ammontare degli 
over 64 a quello degli under 
15 era circa 248: ogni 100 gio-
vani fino a 14 anni c’erano 
ben 248 anziani. «La popola-
zione ultrasessantaquattren-
ne non è un gruppo omogeno 
per stato di salute e bisogni so-
cio-assistenziali, ed è impor-
tante distinguere sottoinsie-
mi di persone verso cui rivol-
gere azioni differenti per man-
tenere  la  salute,  prevenire  
problemi e assistere chi è già 
malato o in difficoltà l’indagi-
ne – spiegano gli addetti -.Va-
lutando l’autonomia nelle at-
tività di base e in quelle stru-
mentali della vita quotidiana, 
la sorveglianza di popolazio-
ne Passi d’Argento ha permes-
so di distinguere tre gruppi di 
persone over 64 con caratteri-
stiche e bisogni molto diversi 
tra loro. Circa 4 anziani su 5, 
pari a oltre 46.666 persone, 
sono in buona salute o a basso 
rischio di fragilità e disabilità. 
Poco più di 6mila presentano 
invece segni di fragilità e sono 
a rischio di scivolare nella di-
sabilità». —

S.COLL. 

LA SPEZIA

La battaglia per ripristinare il 
Fondo per la cura dei disturbi 
alimentari parte dal lavoro di 
Italia Viva e in particolare di 
Raffaella Paita, senatrice spez-
zina, che ha lanciato l’allarme 
sullo smantellamento del fon-
do e ha promosso la campa-
gna perché venga con urgen-
za ripristinato.

«La legge di bilancio del go-
verno Meloni,  che  lo  stesso 
presidente  del  Consiglio  re-
gionale Gianmarco Medusei 

sostiene, non ha rifinanziato 
il fondo che era stato introdot-
to dal Governo Draghi con un 
investimento di 25 milioni di 
euro – dice Federica Pecunia 
Presidente Italia Viva Comu-
ne della Spezia - Grazie a quel 
fondo sono stati assunti centi-
naia di professionisti per fare 
fronte ai casi di anoressia e bu-
limia registrati soprattutto tra 
i giovani che sono aumentati 
anche in esito alla pandemia. 
Una ferita al cuore delle no-
stre  comunità  che  richiede  
più investimenti e non certo 
dimenticanza  e  trascuratez-
za. Per questo nei primi giorni 
di gennaio abbiamo lanciato 
come Italia Viva una petizio-
ne che ha accolto le richieste 
delle associazioni per vedere 
ristabilito quel finanziamen-
to».

Italia Viva evidenzia anche 
come stanziamento annuncia-
to qualche giorno fa dal mini-

stro Schillaci di 10 milioni di 
Euro, proprio a seguito di que-
sto forte movimento di opinio-
ne delle famiglie, non è anco-
ra sufficiente.  «È necessario 
rendere il fondo strutturale e 
ascoltare le associazioni per 
dar corso ad ogni iniziativa 
che risponda alle esigenze dei 
pazienti e per aiutare famiglie 
e ogni agenzia educativa a fa-
re prevenzione in quanto la 
mozione  sarà  presentata  in  
tutta la Liguria – conclude Pe-
cunia -Per sollecitare le ammi-
nistrazioni locali su un tema 
così importante abbiamo pre-
so contatti con i referenti di pa-
zienti e familiari a livello loca-
le e depositato una mozione 
nei comuni dove siamo pre-
senti che chiede l'impegno di 
ogni amministrazione a solle-
citare il Governo per ristabili-
re il fondo cancellato dall'ulti-
ma legge di Bilancio». —

S.COLL. 
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

il presidente del consiglio regionale medusei

Esenzione dei farmaci
per la fibromialgia
«Stanziati 80 mila euro»

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Il 2023 per la Pubblica assi-
stenza della Spezia si è chiu-
so con di 10 mila servizi ero-
gati:  un  dato  importante  
raggiunto ed emerso anche 
nella recente approvazione 
del bilancio di previsione. 
Di questi 10 mila servizi la 
maggior parte sono di pron-
to soccorso. 

Il  2024 conferma,  nelle  
prime  due  settimane  
dell’anno, il trend in cresci-
ta per i servizi in emergen-
za, circa 300, e per i traspor-
ti per terapie e dimissioni, 
circa 70. Con due equipag-
gi  giornalieri  in  partenza  
per le emergenze e tanti ser-
vizi  soprattutto nei  giorni  
del week end.

«Continuiamo  la  nostra  
attività istituzionale che ha 
iniziato dal lontano 1889, 

quindi siamo una delle più 
vecchie istituzioni della cit-
tà. Visto che sono cambiati 
anche i tempi, sono aumen-
tati anche i servizi – spiega 
il presidente della Pubblica 
assistenza della Spezia Ti-
ziano Battaglini -. Però so-
no aumentati notevolmen-
te anche i servizi alla perso-
na. Ci aiutano le mense del-
la città, ritirando la merce 
da i vari negozi, supermer-
cati tutti i giorni. In più, se-
guiamo circa 140 famiglie a 
cui diamo la spesa più o me-
no settimanale, perché per-
sone che non riescono ad 
andare avanti. Poi abbiamo 
i senza tetto, che tre volte al-
la  settimana  gli  facciamo  
dei pasti caldi e consegnia-
mo al loro vestiario coperte 
di quello che hanno biso-
gno. Poi chiediamo sempre 
di  cosa  hanno  bisogno,  

quindi  la  volta  successiva  
gli portiamo di quello che ci 
hanno chiesto. Naturalmen-
te poi  ci  sono i  servizi  di  
pronto soccorso, che quelli 
sono la  base  della  nostra  
missione». 

Nuova linfa è arrivata an-
che con i  nuovi  volontari  
che si sono avvicinati alla 
Pubblica assistenza nel cor-
so del 2023. «Abbiamo avu-
to la fortuna di lavorare in 
molte  scuole  –  conclude  
Battaglini – dove abbiamo 
insegnato ai ragazzi le ma-
novre di disostruzione del-
le vie respiratorie, oltre alle 
basi del soccorso. La mag-
gior parte dei nuovi militi 
ha tra i 16 e i 19 anni, alcuni 
dei quali sono già a bordo 
delle ambulanze». 

La  Pubblica  Assistenza  
della Spezia fu fondata nel 
lontano 1889 ha sempre ri-

coperto un ruolo di primo 
piano nell’ambito della tute-
la ed assistenza alla cittadi-
nanza locale. Dopo essere 
stata inquadrata tra gli Isti-
tuti Pubblici di Assistenza e 
Beneficenza, eretta ad Ente 
morale, a seguito delle mo-
difiche legislative  interve-
nute nel tempo, ha mante-
nuto la natura di Ente Pub-
blico senza fini di lucro ed è 
stata inserita tra le Aziende 
di Servizio alla Persona; la 
sua attuale configurazione 
è il risultato di una evoluzio-
ne sostenuta negli oltre cen-

to anni di vita dalla genero-
sità e dalla dedizione dei cit-
tadini e degli operatori che 
in essa svolgono la propria 
attività di volontariato e di 
lavoro. Non vanno infine di-
menticati i servizi funebri, 
da sempre rientranti tra le 
attività dell’Ente, i cui ricavi 
vengono  completamente  
reimpiegati  nei  servizi  di  
trasporto sanitario, pronto 
soccorso e servizi alla perso-
na creando così un cerchio 
virtuoso di reimpiego a fa-
vore dei bisognosi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’appello di pecunia (presidente italia viva spezia)

Fondo disturbi alimentari
«Associazioni e Comuni
si battano per salvarlo»

LA SPEZIA

È stata confermata la speri-
mentazione per  l’esenzione  
dei farmaci per la Fibromial-
gia. «La Regione Liguria, tra 
le uniche in Italia, ha stanzia-
to 80 mila  euro,  sottolineo 
con fondi extra Lea, per la gra-
tuità di alcuni farmaci miori-
lassanti  e  analgesici  per  le  
persone affette da fibromial-
gia, anche se sono consapevo-

le che la maggior parte delle 
spese  consiste  nell'acquisto  
di integratori – spiega il presi-
dente del Consiglio regiona-
le,  lo  spezzino  Gianmarco  
Medusei - Un primo passo, in 
attesa che questa patologia 
venga riconosciuta dalla leg-
ge come invalidante e inseri-
ta nei Lea a livello nazionale. 
Si tratta di un percorso che 
ho iniziato nel 2018 da asses-
sore comunale e che ho volu-

to portare avanti in Regione e 
che continuerò a perseguire. 
Ritengo si debba lavorare per 
poter avere centri che certifi-
chino la patologia in tutte le 
Asl della Liguria, anche alla 
Spezia, per facilitare l’acces-
so dei pazienti, consapevoli 
comunque della  carenza di  
specialisti. Auspico che negli 
unici due centri liguri attual-
mente esistenti a Genova pos-
sano sbloccarsi le liste di atte-
sa».

Una  notizia  importante  
per i tanti spezzini malati di fi-
bromialgia. Il termine “fibro-
mialgia” significa dolore nei 
muscoli e nelle strutture con-
nettivali fibrose (i legamenti 
e i tendini). Questa condizio-
ne viene definita “sindrome”, 
poiché esistono segni e sinto-
mi clinici che sono presenti in 

contemporanea e possono es-
sere, tra gli altri: dolore mu-
scolari  diffusi.  disturbi  del  
sonno. La causa esatta all'ori-
gine della fibromialgia non è 
nota, ma i medici ritengono 
che possano essere coinvolti 
diversi fattori: biochimici, ge-
netici, neurochimici, ambien-
tali, ormonali, e psicologici. 
La malattia colpisce quasi 2 
milioni di italiani e si manife-
sta generalmente tra i 25 e i 
55 anni. Le donne hanno più 
probabilità di sviluppare la fi-
bromialgia rispetto agli uomi-
ni.  Non  essendone  note  le  
cause, attualmente non esi-
ste una cura per la fibromial-
gia ma sono disponibili diver-
se terapie che tendono a con-
trollarne e ad alleviarne i di-
sturbi e sintomi. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia arrivano i contri-
buti per la permanenza nella 
loro abitazione dei disabili e 
persone non autosufficienti. 
A predisporre i progetti terri-
toriali saranno i Comuni capo-
fila delle cinque Conferenze 
dei sindaci delle Asl a cui sono 
destinate le risorse. Al Comu-
ne della Spezia sono destinati 
contributi per 5 milioni di eu-
ro con Asl5 che dovrà assume-
re 7 assistenti sociali profes-
sionali entro la fine dell’anno. 

«Regione Liguria usa tutte 
le risorse a sua disposizione 
per non lasciare indietro nes-
suno. L’aumento dei fondi nel 
2024  sottolinea  che  questi  
progetti rappresentano uno 
strumento di sostegno effica-
ce per chi deve affrontare le 
tante sfide della quotidianità 
– hanno riferito il presidente 
Toti e l’assessore al Sociale 
Giampedrone -. I servizi previ-
sti fanno tutti capo alle misu-
re della non autosufficienza 
della Regione e intendono fa-
vorire la permanenza al pro-
prio domicilio delle persone 
con disabilità, sostenendo ile 
famiglie  nell'assunzione  di  
personale per l'assistenza, ol-
tre a figure educative per tut-
te le attività di supporto alle 
autonomie personali». 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della popo-

lazione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presenza 
di anziani: al 1° gennaio 2022 
risultavano residenti 58.377 
persone con 65 anni e più, pa-
ri al 27,5% della popolazio-
ne, mentre l’indice di invec-
chiamento,  indicatore  che  
rapporta l’ammontare degli 
over 64 a quello degli under 
15 era circa 248: ogni 100 gio-
vani fino a 14 anni c’erano 
ben 248 anziani. «La popola-
zione ultrasessantaquattren-
ne non è un gruppo omogeno 
per stato di salute e bisogni so-
cio-assistenziali, ed è impor-
tante distinguere sottoinsie-
mi di persone verso cui rivol-
gere azioni differenti per man-
tenere  la  salute,  prevenire  
problemi e assistere chi è già 
malato o in difficoltà l’indagi-
ne – spiegano gli addetti -.Va-
lutando l’autonomia nelle at-
tività di base e in quelle stru-
mentali della vita quotidiana, 
la sorveglianza di popolazio-
ne Passi d’Argento ha permes-
so di distinguere tre gruppi di 
persone over 64 con caratteri-
stiche e bisogni molto diversi 
tra loro. Circa 4 anziani su 5, 
pari a oltre 46.666 persone, 
sono in buona salute o a basso 
rischio di fragilità e disabilità. 
Poco più di 6mila presentano 
invece segni di fragilità e sono 
a rischio di scivolare nella di-
sabilità». —

S.COLL. 

LA SPEZIA

La battaglia per ripristinare il 
Fondo per la cura dei disturbi 
alimentari parte dal lavoro di 
Italia Viva e in particolare di 
Raffaella Paita, senatrice spez-
zina, che ha lanciato l’allarme 
sullo smantellamento del fon-
do e ha promosso la campa-
gna perché venga con urgen-
za ripristinato.

«La legge di bilancio del go-
verno Meloni,  che  lo  stesso 
presidente  del  Consiglio  re-
gionale Gianmarco Medusei 

sostiene, non ha rifinanziato 
il fondo che era stato introdot-
to dal Governo Draghi con un 
investimento di 25 milioni di 
euro – dice Federica Pecunia 
Presidente Italia Viva Comu-
ne della Spezia - Grazie a quel 
fondo sono stati assunti centi-
naia di professionisti per fare 
fronte ai casi di anoressia e bu-
limia registrati soprattutto tra 
i giovani che sono aumentati 
anche in esito alla pandemia. 
Una ferita al cuore delle no-
stre  comunità  che  richiede  
più investimenti e non certo 
dimenticanza  e  trascuratez-
za. Per questo nei primi giorni 
di gennaio abbiamo lanciato 
come Italia Viva una petizio-
ne che ha accolto le richieste 
delle associazioni per vedere 
ristabilito quel finanziamen-
to».

Italia Viva evidenzia anche 
come stanziamento annuncia-
to qualche giorno fa dal mini-

stro Schillaci di 10 milioni di 
Euro, proprio a seguito di que-
sto forte movimento di opinio-
ne delle famiglie, non è anco-
ra sufficiente.  «È necessario 
rendere il fondo strutturale e 
ascoltare le associazioni per 
dar corso ad ogni iniziativa 
che risponda alle esigenze dei 
pazienti e per aiutare famiglie 
e ogni agenzia educativa a fa-
re prevenzione in quanto la 
mozione  sarà  presentata  in  
tutta la Liguria – conclude Pe-
cunia -Per sollecitare le ammi-
nistrazioni locali su un tema 
così importante abbiamo pre-
so contatti con i referenti di pa-
zienti e familiari a livello loca-
le e depositato una mozione 
nei comuni dove siamo pre-
senti che chiede l'impegno di 
ogni amministrazione a solle-
citare il Governo per ristabili-
re il fondo cancellato dall'ulti-
ma legge di Bilancio». —

S.COLL. 

destinati a chi vuole restare nella propria casa

Contributi disabili
e non autonomi
All’Asl 5 milioni

Federica Pecunia

La sede della Pubblica assistenza di via Carducci

l’ente è nato nel 1889

Pubblica assistenza
Il 2023 anno record:
più di 10 mila servizi
Il presidente Battaglini: «Siamo vicini alle persone più fragili»
Valanga di volontari giovanissimi: «Sono il nostro futuro»
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SARZANA

Gli olimpionici di matematica
sono tornati in gara. Dopo qual-
che anno di assenza l’istituto su-
periore sarzanese ’Parentucelli
Arzelà’ ha organizzato e parteci-
pato con la propria squadra alla
competizione aperta a tante
scuole del biennio e triennio
che si sono contese il passag-
gio alla finalissima. I sarzanesi
grazie al secondo posto in clas-
sifica, dietro al ’Marconi’ di Car-
rara, hanno ottenuto il via libera
alla partecipazione alla finale na-
zionale che si disputerà il 3 e 4
maggio a Cervia.
La fase zonale comprendente il
territorio tra Genova e la Luc-
chesia si è disputata nell’audito-
rium della scuola cittadina e ha
visto la partecipazione di 15 for-
mazioni composte da 7 studenti
ciascuna. A organizzare la nuo-
va partecipazione dell’istituto
sarzanese alla prestigiosa gara
è stato l’insegnante Simone Co-
rona, supportato nell’impegno
dal dirigente scolastico Genero-
so Cardinale e dalla collabora-

zione di Carlo Rocchi. Una gior-
nata speciale, quella di sabato,
per il professor Corona, cono-
sciutissimo giocatore dell’Hoc-
key Sarzana. «Al mattino le Olim-
piadi – spiega – e la sera la parti-
tissima di Coppa Europa. E’ arri-
vata una doppia soddisfazione
grazie al passaggio del turno in
entrambe le competizioniù». La
squadra del ’Parentucelli Arze-
là’ era composta dagli studenti

Alessandro Bursi, Leonardo Co-
rona, Linda Rossi, Lucilla Babbo-
ni, Gregory Baruzzo, Giulia Ven-
turelli Merulla, Matteo Della Zop-
pa.
La gara consisteva in una prova
della durata di novanta minuti
per risolvere 15 quesiti a rispo-
sta aperta riguardanti esercizi
di logica matematica, teoria, nu-
meri e geometria. Il tutto senza
utilizzare la calcolatrice. «Ades-

so abbiamo due mesi per alle-
narci – ha concluso Simone Co-
rona – e ci incontreremo una vol-
ta alla settimana per arrivare
pronti alla finalissima di Cervia,
alla quale parteciperanno oltre
ai sette titolari anche tre riserve
che dovranno però essere utiliz-
zati quindi sarà necessario te-
ner pronto un buon numero di
ragazzi».

Massimo Merluzzi

AMEGLIA

Il viaggio nelle frazioni conti-
nua. Dopo gli appuntamenti pre-
natalizi organizzati a Bocca di
Magra e Fiumaretta l’ammini-
strazione comunale di Ameglia
prosegue la campagna di ascol-
to delle singole frazioni del terri-
torio. Questa sera, lunedì, sarà
la volta del centro storico di
Ameglia paese e l’incontro è in
programma alle 21 nella sala del
consiglio comunale. Saranno
presenti il sindaco Umberto Ga-

lazzo gli assessori e i consiglieri
oltre ovviamente ai residenti.
L’appuntamento sarà l’occasio-
ne per gli amministratori di illu-
strare gli interventi già svolti
proprio di recente nel borgo
amegliese, ultimo dei quali il re-
cupero di nuovi spazi riservati al-
le automobili e motocicli nel par-

cheggio multipiano ricavati do-
po il trasferimento dei box da
sempre utilizzati come magazzi-
no dell’ufficio tecnico nel nuo-
vo capannone nell’area artigia-
nale D2 di Camisano. Ma verran-
no esposti anche gli interventi
di manutenzione previsti all’in-
terno del paese. Gli amministra-
tori avranno così l’opportunità
anche di ascoltare le richieste
della cittadinanza. Nelle prossi-
me settimane verranno inoltre
fissati gli altri appuntamenti
con le frazioni del Cafaggio e
Montemarcello dove sono in
corso importanti interventi, ri-
spettivamente di difesa idrogeo-
logica con la stazione di pom-
paggio a opera di Regione Ligu-
ria, e di riqualificazione del cimi-
tero.

ARCOLA

Oggi alle 15.30, nella Sala penta-
gonale ad Arcola si terrà l’as-
semblea pubblica sulla sanità
’Siamo stufi di essere pazienti’.
Si parlerà delle strutture sanita-
rie e degli ospedali, di liste di at-
tesa, carenze di servizi e perso-
nale sanitario, di assistenza do-
miciliare e territoriale. Interven-
ti di Pier Aldo Canessa, Circolo
Pertini; Lorenzo Cozzani, Mani-
festo per la sanità locale; Clau-
dio Mentani, Spi Cgil. L’iniziati-
va è organizzata dalla rete di as-

sociazioni Insieme per la sanità
pubblica. Hanno aderito
all’evento anche la Pubblica as-
sistenza di Arcola e Romito, Hu-
manitas di Romito, associazio-
ne di Mutuo soccorso di Arcola,
associazione Isla, Croce verde
di Arcola, Avis Arcola.

Beghe della sanità, focus ad Arcola
Oggi pomeriggio alle 15.30
nella Sala pentagonale
con associazioni e Spi Cgil

Con il pallino della matematica
I ragazzi del Parentucelli-Arzelà
volano alla finalissima di Cervia
La fase zonale delle Olimpiadi nell’auditorium della scuola con la partecipazione di 15 formazioni
Ha organizzato il prof e noto giocatore dell’Hockey Sarzana, Simone Corona. «Doppia soddisfazione»

IL PERSONAGGIO

Simone Corona
Docente

In prima
linea

Campagna di ascolto, stasera fa tappa nel borgo
L’incontro in programma
alle 21 nella sala consiliare
Faccia a faccia con il sindaco

Il sindaco Umberto Galazzo
Pier Aldo Canessa

«Al mattino le Olimpiadi, e la
sera la partitissima di Coppa
Europa. Doppia soddisfazione
in entrambe le competizioni»

La squadra del
’Parentucelli’
con Alessandro
Bursi, Leonardo
Corona, Linda
Rossi, Lucilla
Babboni,
Gregory
Baruzzo, Giulia
Venturelli
Merulla, Matteo
Della Zoppa

COMPETIZIONE

La gara consisteva
in una prova
di novanta minuti
per risolvere
15 quesiti
a risposta aperta
riguardanti esercizi
di logica matematica
e geometria
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